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Ma non c'è 
soltanto 

il petrolio, 
ci sono 

La crisi energetica deve preoccuparci ma in
tanto pensiamo a rendere utilizzabili il so
le, il vento, le correnti marine e i rifiuti or
ganici — « Vogliamo essere informati » 

E' sera, sono le 9. le 9.30. 
State vedendo la televisione. 
; Improvvisamente l'apparec-
' chio si spegne e si spegne an
che la piccola lampada vicina. 
Un guasto improvviso? No. è 
improbabile. Correte in cuci
na e ne avete la. conferma: 
spenta la luce che avevate 
lasciata accesa, spento anche 
il frigorifero. E . allora è 
proprio come pensavate: è 
venuta a .mancare la corren
te. come avviene tanto spes
so. Aspettate, mezz'ora, un'o
ra. un'ora e mezza al buio, 
magari fumando e ascoltando 
musica dalla radio a transi
stor e la corrente non torna. 
Ma cosa è successo? Guarda
te fuori della finestra ed è 
tutto buio. Non si vede nulla 
ma si capisce che dietro le 
finestre delle altre case c'è 
una certa animazione. Siete 
preoccupati e decidete di ,te- . 
lefonare... alla prima persona 
che vi viene in mente, così. 
tanto per tranquillizzarvi. Ma 
nemmeno il telefono fun/io- . 
na. E allora? Tornate alla fi
nestra. sempre più • nervosi. 
sempre più preoccupati. A-
desso la strada non è più 
vuota come prima, c'è ani
mazione. La gente — chi in . 
pantofole e vestaglia, chi ve
stito. ma senza molta cura — 
ha abbandonato le case e 
parla con '• toni concitati. 
Improvvisamente arriva u-
n'auto. L'uomo che la guida 
ne discende e comunica la 
notizia: la luce manca dap
pertutto, in tutta la città e. 
sembra (tutte le comunica
zioni sono interrotte), nel- • 
resto del Paese. Eppure, dice, -
non ci sono stati attentati o 
grossi guasti, nulla insomma. 

La storia potrebbe conti
nuare a lungo, per giorni e 
giorni, mesi, mesi terribili. 
Con saccheggi, scontri nel 
buio tra bande rivali, folle • 
inferocite che assaltano i pa- , 
lazzi del potere al grido di 
« luce, luce », ecc. Sarebbe la 
storia del black-out totale. 
mondiale, della catastrofe e-
nergetica e forse, chissà, del
la fine dell'uomo. Ma è una 
storia improbabile, forse im
possibile: perché l'energia 
che consumiamo non è pro
dotta da un'unica, grande 
macchina, ma da tante mac
chine diverse, alimentate da 
fonti energetiche diverse. Se 
una si ferma, le altre conti
nuano a funzionare, è impos
sibile che si fermino tutte 
insieme. E poi, perché la cri- , 
si energetica non ha ancora 
toccato livelli da catastrofe. 

Tutto questo è vero, ma è 
vero anche che la situazione • 
è seria e bisogna correre ai 
ripari. Leggete i giornali e ne 
avrete la prova, provate a 
mettere insieme le notizie 
che arrivano da tutto il 
mondo, sarete spinti a dedi
care qualche minuto in più 
della vostra giornata a consi
derazioni sul futuro energeti
co, vostro e del mondo; l'A
rabia Saudita dopo lo scan
dalo delle tangenti ENI deci
de di tagliare i rifornimenti 
di petrolio all'Italia: sempre 
l'Arabia Saudita insieme agli 
emirati arabi e al Venezuela 
decidono di aumentare del 30 
per cento il prezzo del g*eg-
g'o; alcuni ministri parlano 
di aumenti cosoicui del prez
zo della benzina perché quel

lo attuale, secondo loro, non 
è remunerativo. 

Potremmo continuare, ma 
fermiamoci qui. E pensiamo: 
dobbiamo rassegnarsi a ri
nunciare gradualmente all'e
nergia (a quella prodotta. 
s'intende)? No, le cose non 
stanno cosi. Tutto ci dice che 
dobbiamo imparare a con
sumare diversamente l'ener
gia prodotta, a produrla di
versamente, e che quella del 
i tutto-petrolio » è stata sol
tanto una scelta, una scelta 
buona forse per il periodo 
che ci stiamo lasciando alle 
spalle (e che ha fatto arric
chire le multinazionali del
l'esportazione) ma che adesso 
bisogna pensare ad altro, per 
esempio all'acqua -dei fiumi 
(ci pensiamo da tempo ma 
dobbiamo pensarci di più) al 
sole, al vento e poi, soprat
tutto, all'energia atomica che 
adesso viene prodotta con 
sistemi non troppo sicuri e 
con forti. pericoli ' di inqui
namento ma che domani — 
lo assicurano gli esperti — 
potrà essere prodotta in con
dizioni di massima sicurezza 
e a costi più che convenienti. 

Certo, stiamo parlando del
le fonti alternative di ener
gia. In questi anni sull'argo
mento è tutto un fiorire di 
iniziative: convegni, mostre 
proposte di legge, ecc. Si 
discute e si raggiungono an
che conclusioni interessanti. 
si prospettano soluzioni eco
nomiche e fattibili ma poi la 
richiesta dei partecipanti (r> 
peratori economici e semplici 
« consumatóri ») -è - sempre. -Ut • 
stessa: «Vogliamo essere* irir: 
formati ». « Vogliamo sapere 
quali sono le fonti di energia 
alternative, dove e come sono 
reperibili, chi produce i si
stemi e i macchinari per 
renderle utilizzabili». 

« Vogliamo essere informa
ti ». appunto. Ma lo sapete 
che in Germania il 30 per 
cento delle casalinghe ha già 
acquistato o intende acqui
stare un generatore di cor
rente da usare proprio come -
una lavapiatti o una lava
biancheria? Psicosi direte 
— un po' come quella da 
guerra atomica (rifugi e sca
tolette per cento anni) — ma 
non è solo questo, perché l'i
dea di « farsi l'energia da so
li. in casa ». si sta diffonden
do. soprattutto tra gli agri
coltori. gli artigiani e i picco
li industriali. E il motivo c'è: 
cosa c'è di meglio che mette
re in funzione un produttore 
di energia solo quando que
sta energia è veramente ne
cessaria? Non è anche questo 
un modo per risparmiare - e 
per mettersi al riparo dai 
blackout, stavolta quelli ve
ri? 

i Vogliamo essere informa
ti »: lo sapevate che il tubo' 
fluorescente, quello un po' 
bruttino e dalla luce bianca 
che sa tanto di ospedale du
ra sei volte di più di una 
lampadina normale, e consu
ma la metà dell'elettricità? 
Oppure che i frati dell'abazia 
di Casamari. vicino a Frosi-
none, da più di 25 anni produ
cono il gas necessario a cuci
nare per 250 persone utiliz
zando esclusivamente il le
tame prodotto con gli escre
menti di una trentina di muc-
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che? Lo sapevate che a Ro
ma e in altre città, numero
se scuole e edifici pubblici 
sono alimentati quasi esclu
sivamente da energia solare e 
che già si stanno facendo 
grandi progetti per interi 
quartieri? Voi che guardate 
tutte le sere la televisione 
saprete senz'altro che a Bre
scia è stata inaugurata una 
centrale elettrica che captan
do il calore prodotto (e che 
andrebbe altrimenti disperso) 
porta il « caldo » in tutte le 
case della città... 

L'elenco delle iniziative una 
volta bislacche e ora sempre 

più attuali e addirittura ne
cessarie potrebbe continuare a 
lungo, ma il problema reste
rebbe: ci vuole una informa
zione continua, dettagliata, 
che incoraggi i consumatori 
ad acquisire una mentalità 
energetica diversa. Una vol
ta, fare economia in questo 
campo era prerogativa esclu
siva dei poveri, ora è un pro
blema di tutti. E allora bi
sogna seguire attentamente le 
istruzioni impartite dall'Enel 
e dall'ACEA. e nello stesso 
tempo, aprire gli occhi e pre
tendere sempre di più infor
mazioni. E bisogna dirlo con 

chiarezza: finché anche in 
questo campo, tutto sarà la
sciato in mano ai privati, non 
ne sapremo mai molto e le co
se non potranno andare me
glio. Perchè, come spesso 
capita, l'economia (intesa co
me profitto) è nemica del
l'interesse collettivo. E allo
ra è necessario che il pote
re politico produca leggi che 
incoraggino il ricorso a fonti 
alternative di energia e nello 
stesso tempo agevolino quel
le imprese che si muovono 
già in questo campo. Queste 
leggi in forma di proposte. 
già esistono e ne parliamo 

anche in questa stessa pa
gina ma faticano a cammi
nare, segno questo . che da 
parte di alcune forze politi
che la coscienza del proble
ma è ancora scarsa. 

Dunque è una battaglia tut
ta da combattere. Non pro
prio ed esclusivamente con
tro il petrolio, ma contro un 
uso dissennato di questa fon
te. Quindi, più pannelli solari 
certo, ma anche più genera
tori di corrente, soprattutto 
in agricoltura, nella piccola 
impresa e nell'artigianato 
(ma anello in casa qualche 
volta, per esempio dove i « fi
li» passano lontano e costa 
tantissimo l'allacciamento) 
e — non dimentichiamolo — 
criteri diversi nella costruzio
ne delle case e anche nel re
stauro. Pensiamo sempre che 
un muro fatto male o una fi
nestra mal messa facciano di
sperdere quantità minime di 
calore, ma non è così: a volte 
queste quantità toccano per

centuali del 20-30 per cento e 
sono tutti soldi ed energia che 
vanno letteralmente in fumo, 

. e non ci scaldano. Ci sono im
prese che producono genera
tori di corrente efficientissimi 
e poco costosi, ce ne sono al
tre che producono pannelli so
lari, altre ancora che eseguo
no opere di coibentazione (iso
lamento termico) perfette, un 
po' costose all'inizio, ma poi 
rapidamente ammortizzabili e 
quindi convenientissimo. E al
lora non solo a noi stessi ma 
anche ai costruttori dobbia
mo dire chiaramnte che i 
criteri adottati nel fare le ca
se debbono cambiare, debbo
no « adeguarsi ai tempi ». Se 
seguiremo questa strada for
se tra qualche anno il black
out non ci farà più tanta pau
ra. anzi ne potremo anche ri
dere. e i film catastrofici che 
ne parlano potranno essere 
anche catalogati come film di 
una epoca lontana, dell'età 
del petrolio. 

per natale 
i un 

il nome che da sempre significa 
generatori di corrente portatili 

MASE ò energia 
sempre, ovunque, quanta te ne serve 

GENERATORI DA 500 A 5 0 0 0 W 
MOTOSALDATRICI DA 50 A 130 A 
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Quella luce sull 'Himalaja 
Anche a più di 4 mila metri/ sotto una 

tenda quasi sommersa dalla neve e dal 
gelo, è possibile avere la luca elettrica. Ba
sta avere con sé un generatore portatile. 
Gli uomini della spedizione « Città di Bo
logna», autori della scalata del Karakorunv 
Nagar, noU'HImalaja pakistano, ne hanno 
passate di tutti i colori, un'esperienza du
rissima, ma almeno non hanno avuto mai 

difficolta quando si è trattato di avere cor
rente per illuminazione o per altri usi. In 
tutto il tempo della spedizione il generatore 
non si i mai arrestato, ha sempro funzio
nato alla perfezione. NELLA FOTO: in pri
mo piano il generatore portatile usato dalla 
spedizione e, sullo sfondo, il massiccio del 
Karakorum. 

Le leggi ci sono, 
il problema 

è farle approvare 
al più presto 

Energie alternative e leggi. Le propo
ste presentate sono tre. una del PCI, le 
altre due (in gran parte simili) del PSI 
e della DC. La proposta comunista parte 
dai presupposti che non bisogna identifi
care problema energetico e problema elet
trico e che gli sviluppi della crisi petro
lifera ci costringeranno a ricorrere ine
vitabilmente ad altre fonti finora trascu
rate. in primo luogo quella solare. 

Come incoraggiarne l'uso? In primo luo
go liberando il ricorso ai pannelli da tor
tuose e paralizzanti procedure burocrati 
che. L'articolo « 1 » della legge dice infatti 
che l'istallazione dei collettori è libera. 
non è soggetta ad alcuna autorizzazione 

. o concessione e a nessun onere quando sia 

effettuata nel rispetto delle norme urba
nistiche esistenti. 

Altra caratteristica della proposta di 
legge sono le agevolazioni fiscali concesse 
a chi fa ricorso a queste energie. Per 
dieci anni l'energia prodotta è esente da 
ogni tassa o imposta, nazionale o locale. 

Ma è importante anche adottare misure 
che in qualche modo incoraggino un ricor
so diffuso alle fonti alternative. Per que
sto nella legge si parla di piani quinquen
nali al fine di promuovere lo sviluppo di 
tecnologie per l'utilizzazione dell'energia 
solare e quindi di quelle prodotte dal 
vento, dalle onde e dalle correnti marine. 
della trasformazione dei prodotti vegetali 
e dei rifiuti organici. 

In questi ultimi tempi il black-out si va facendo 
sempre più frequente con conseguenze spesso dram
matiche (ospedali) o con danni ingenti (industrie con 
lavorazione a ciclo continuo). 

Purtroppo non vi sono, almeno a breve termine, pre
visioni di un miglioramento della situazione; ecco quin
di che si va facendo sempre più pressante la richiesta di » 
una fonte autonoma di energia quale è il gruppo elet
trogeno. 

La Società S.A.E., una veterana tra i produttori di 
gruppi elettrogeni con la sua ultraventennale esperien
za, è in grado di soddisfare le più svariate esigenze di 
energia elettrica offrendo gruppi elettrogeni dalle pic
cole potenze sino ad oltre 1.000 KW, nelle versioni più 
svariate: avviamento elettrico manuale, intervento auto
matico, di continuità, in versione fissa o mobile, carrel-

.. lati, in containers. 
Inoltre la Società S.A.E. vanta una lunga esperienza 

nel campo della insonorizzazione dei gruppi elettrogeni 
(indispensabile per usi di riprese cinematografiche o 
televisive). . 
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RIVENDITORI AUTORIZZATI 

OFFICINE AUTORIZZATE IN TUTTO IL LAZIO 

ROMA: Ferramenta Candla S.r.l. - Via Giorgio Scalla, 15 • Tt -
lef.: 63.80.845 - 63.84.206 
Grandi Magazzini Rotti S.r.l. - Via Urbana, 180 • Tel. 461.885 
Magazzini Rotti S.r.l. - V.le Mazzini, 2 - Te!. 382.958 
F.E.I. S.r.l. - Piazza Meucci. 26 /a - Tel. 55.60.940 
Borra F.tll S.p.A. - Via di Torre Argentina, 78 - Tel. 65.41.596 

Sovema S.r.l. • Vis Casillna, 524 d - Tel. 295.565 
FIUMICINO: Lucsroni t.n.c. - Viale Traiano, 9-13 • Tel»». 

64.40.057 - 64.41.064 
OSTIA LIDO: Cenacchi Corrado - Via Capitan Contalvo, 35 - Tal. 

66.96.692 
FI ANO ROMANO (Roma): Zamponi Antonio • Via Tiberina km. 

21,800 - Tel. 0765/38.029 
VITERBO: Delle Monache Alberto • Piazza Fontana Grande - Tel. 

0761 /30.644 
«CASTIGLIONE IN TEVERINA ( V T ) : Vera Augurio • Via Orvie

tana. 57 - Tel. 0761/418.330 
GAETA (LT) : Baie Nautica «Flavio Gioia» S.p.A. • Lungomare 

Caboto, 83 - Tel. 0771/461.774 
PONTINI A (LT ) : Marchigiani Arduino - Via Patubto, 11 * Tel. 

0773/86.298 
FONDI (LT) : F.lll De Luca Cotmo Umberto & Figli - Via Damia

no Chiesa. 10 - Tel. 0771/500.547 
LATINA: E.R.M,A.I. di Campolongo Giuseppe - Via Piave km. 

67,200 - Tel. 0773/498.901 - 497.844 
Centro Nautico Pontino S.r.l. - Vie Lago Ascianghi, 24 • Tal, 
0773/491.919 

ANAGNI (FR): Edilquattrocchi S.p.A. - Via GasHina km. 62,3 -
Tel. 0775/727.015 

FORMIA (LT) : Nautica Sclplonl di Sclptonl De Sentii • « t a t a 
Mattel - Galleria Ciano - Tel. 0771/21.795 

S. VITTORE NEL LAZIO (FR): C.O.M.A.I.A. S.r.l. • Via CatHr-
r» km. 148,300 - Tel. 0776/45.216 

RIETI: COFAM di Petrucci Sciria - Via Tenda, 38/56 • Telefo
no 0746/41.066 

F.I.T.sxI. 

EPJL TERMO ELETTRICA TV 
di Dramis Adriano 

Roma - V.le della Primavera, 25 
Tel. 2818651 

• Progettazione Installazione e Manutenzione. 
• Impianti Solari ed Alternativi. 
• Ns. Produzione Pompe di Calore. 
• Associazione Exposol 80 • Mostra Solare 

Permanente Patrocinata dal Comune dì Home. 

I S t L P è EDIllZUPl̂ ABBWCATAsRL 
CAPANNONI PREFABBRICATI 
IN C.A. SU NOSTRA PROGETTAZIONE 
CALCESTRUZZO • MANUFATTI IN CEMtMTO 

leSabinmento: 
00040 POMEZIA • via CompoMio. • - Tal. (06) 01Z.0Z.S0 
urna- . 
ROMA - Vi* Augusto Vara. 10 - Tal. (08) 540.90.19 

CALDAIE E BRUCIATORI 

SAN GIORGIO 
RADIATORI 
PIASTRE 
VALVOLAME 
POMPE 
TUBI 

00167 ROMA 
VIA T.MERTEL 42-44 
BOCCEA 

<&(06) 623 54 96 

soc. attrezzature 
elettromeccaniche 
00138 roma * via bofognola. 33 
tei. 69.11.602 - 69.11.295 

VENDITA E NOLEGGIO 
Gruppi elettrogeni da 1 a 1000 KW 
per ogni esigenza 
Avviamento elettrico manuale. Intervento automatico. Di continuità. 
In versione fissa o mobile. Carrellati. In containers. 

OOI92 tenta-tcl.O*/354953 

Termosifoni elettrici, pannelli solari piani 
e parabolici per appartamenti, ville, 

complessi residenziali industriali, comunitari. 
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